
Corviale  e  l’occasione
perduta
I fondi dirottati ad altre periferie
Il  progetto  di  riqualificazione  vincitore  di  un  concorso
internazionale  è  stato  proposto  da  Regione  e  Ater  come
candidato a ottenere una parte dei finanziamenti del governo.
Ma il Campidoglio preferisce spargere a pioggia i soldi in
altri ambiti come i Forti Boccea e Trionfale o San Basilio e
il Litorale.
Lo Zen a Palermo, Scampìa a Napoli, Corviale a Roma: tre
esperimenti di edilizia popolare realizzati tardi rispetto ai
tempi a cui erano destinati e per di più nemmeno portati a
termine. Tre «quartieri» all’avanguardia che seguivano però di
decine  d’anni  l’Unité  d’habitation  di  Le  Corbusier  a
Marsiglia,  quella  sì,  veramente  anticipatrice.

Tre  casi  di  degrado  abitativo  che  mostrano  come  buone
architetture  possono  diventare  cattive  se  monche,  senza
manutenzione e senza mixité sociale. Da anni il Serpentone di
un chilometro sulla Portuense è oggetto di modesti interventi
di riqualificazione. La grande occasione si è presentata un
paio  di  settimane  fa,  quando  il  progetto  vincitore  di  un
concorso  internazionale  (45  partecipanti)  è  stato  proposto
dalla Regione Lazio e dall’Ater (proprietario dell’immobile)
come candidato ad ottenere una piccola parte del fondo di 500
milioni stanziato da Renzi per il recupero delle periferie.
Entro agosto i Comuni delle sei città metropolitane a cui è
diretta la somma dovevano presentare i progetti da finanziare.
Napoli ha puntato sul risanamento delle Vele, Palermo sulla
riqualificazione dello Zen.

La giunta Raggi non ha tenuto conto che il progetto per la
rinascita di Corviale ha avuto già oltre sette milioni dalla
Regione, mentre ne mancano 15 per il suo completamento. Ed ha
proposto di spargere a pioggia i soldi del governo in diversi
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ambiti  periferici  come  i  Forti  Boccea  e  Trionfale  o  San
Basilio e il Litorale. Per Corviale il Campidoglio chiede solo
2,5  milioni,  oltretutto  in  gran  parte  per  la  scuola  del
quartiere. Sul piano elettorale si può capire la scelta della
giunta Raggi, ma le elezioni sono alle spalle. Il risanamento
di Corviale, secondo il progetto dell’architetto Laura Peretti
vincitrice  del  concorso,  si  basa  sull’idea,  apprezzata
dall’assessore  all’Urbanistica  Paolo  Berdini,  di  «creare
differenze in un ambito indifferenziato», cioè articolare il
Serpentone monoblocco in parti riconoscibili e identitarie per
suscitare  un  rapporto  tra  abitanti  ed  edificio.  Forse  la
giunta Raggi non vuole associare il recupero del Corvialone al
nome di Renzi: e così ha preferito raccogliere consensi sparsi
nel fermento periferico.

Ancora una volta Roma manca un’occasione per dimostrare la
capacità di immaginare il futuro, scegliendo la mera gestione
del presente. Un presente dove le cose normali diventano fatti
straordinari, come le strade pulite o i bus in marcia. Dove il
riscatto di Corviale resta solo nelle mani di chi lo abita.

Link all’articolo

Delibera Bando periferie Napoli

Delibere città metropolitane Bando periferie 2016

http://roma.corriere.it/notizie/cronaca/16_settembre_12/riqualificazione-corviale-l-occasione-perduta-dal-campidoglio-peroferie-fondi-governo-renzi-6c7cb806-791a-11e6-a466-5328024eb1f5.shtml
http://www.corviale.com/wp-content/uploads/2016/09/delibera-bando-periferie-Napoli.pdf
http://www.romainpiazza.it/index.php/coordinamento-delle-periferie/coordinamento-delle-periferie-documentazione/

